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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  5 dicembre 2019 , n.  163 .

      Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizio-
ni di cui al regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati 
a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 

dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ed in particolare l’articolo 14; 

 Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante «De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive euro-
pee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - leg-
ge di delegazione europea 2016-2017», ed in particolare 
l’articolo 2; 

 Visto il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sui gas 
fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) 
n. 842/2006, ed in particolare l’articolo 25; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modi-
fiche al sistema penale; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, ed in particolare l’articolo 33, che disciplina 
i criteri generali di delega al Governo per la disciplina 
sanzionatoria di violazioni di atti normativi dell’Unione 
europea; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 2018, n. 146, concernente le modalità di esecu-
zione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati 
a effetto serra; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1191/2014 
della Commissione, del 30 ottobre 2014, che determina 
il formato e le modalità di trasmissione della relazione di 
cui all’articolo 19 del regolamento (UE) n. 517/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio su taluni gas fluoru-
rati ad effetto serra; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2065 del-
la Commissione, del 17 novembre 2015, che stabilisce, a 
norma del regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, il formato della notifica dei pro-
grammi di formazione e certificazione degli Stati membri; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2066 
della Commissione, del 17 novembre 2015 che stabilisce, 
a norma del regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, i requisiti minimi e le condi-
zioni per il riconoscimento reciproco della certificazione 
delle persone fisiche addette all’installazione, assistenza, 
manutenzione, riparazione o disattivazione di commuta-
tori elettrici contenenti gas fluorurati a effetto serra o al 
recupero di gas fluorurati ad effetto serra da commutatori 
elettrici fissi; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2067 
della Commissione, del 17 novembre 2015, che stabili-
sce, in conformità al regolamento (UE) n. 517/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, i requisiti minimi 
e le condizioni per il riconoscimento reciproco della 
certificazione delle persone fisiche per quanto concer-
ne le apparecchiature fisse di refrigerazione, condizio-
namento d’aria, le pompe di calore fisse e le celle fri-
gorifero di autocarri e rimorchi frigorifero contenenti 
gas fluorurati a effetto serra, nonché per la certificazio-
ne delle imprese per quanto concerne le apparecchiatu-
re fisse di refrigerazione, condizionamento d’aria e le 
pompe di calore fisse contenenti gas fluorurati a effetto 
serra; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2068 
della Commissione, del 17 novembre 2015, che stabili-
sce, a norma del regolamento (UE) n. 517/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, il formato delle etichette 
per i prodotti e le apparecchiature che contengono gas 
fluorurati a effetto serra; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2016/879 
della Commissione, del 2 giugno 2016, che stabilisce, a 
sensi del regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, modalità dettagliate relative alla 
dichiarazione di conformità al momento dell’immissione 
sul mercato di apparecchiature di refrigerazione e condi-
zionamento d’aria e pompe di calore caricate con idro-
fluorocarburi nonché delle relative verifiche da parte di 
un organismo di controllo indipendente; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2017/1375 
della Commissione del 25 luglio 2017 che modifica il re-
golamento di esecuzione (UE) n. 1191/2014 che determi-
na il formato e le modalità di trasmissione della relazione 
di cui all’articolo 19 del regolamento (UE) n. 517/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui gas fluorurati 
a effetto serra; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2018/1992 
della Commissione, del 14 dicembre 2018, che modifi-
ca il regolamento di esecuzione (UE) n. 1191/2014 per 
quanto riguarda la comunicazione dei dati di cui all’ar-
ticolo 19 del regolamento (UE) n. 517/2014 per quanto 
riguarda gli idrofluorocarburi immessi in commercio nel 
Regno Unito e nell’Unione a 27 Stati membri; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/522 del-
la Commissione, del 27 marzo 2019, recante modifica del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 1191/2014 per quanto 
riguarda la comunicazione dei dati sulla produzione, le 
importazioni e le esportazioni di polioli contenenti idro-
fluorocarburi a norma dell’articolo 19 del regolamento 
(UE) n. 517/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/661 del-
la Commissione del 25 aprile 2019 che assicura il cor-
retto funzionamento del registro elettronico delle quote 
per l’immissione in commercio di idrofluorocarburi, sta-
bilendo le prescrizioni operative generali per l’iscrizione 
nel registro istituito a norma dell’articolo 17, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 517/2014; 
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 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 31 luglio 2019; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 21 novembre 2019; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e 
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria 
per la violazione degli obblighi, di cui al regolamento 
(UE) n. 517/2014, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 aprile 2014, sui gas fluorurati a effetto serra 
e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006, di seguito 
denominato «regolamento (UE) n. 517/2014», e dei rela-
tivi regolamenti di esecuzione della Commissione euro-
pea, attuati con decreto del Presidente della Repubblica 
16 novembre 2018, n. 146. 

 2. Nei casi in cui nel presente decreto sono previste 
sanzioni amministrative resta ferma l’applicazione delle 
sanzioni penali quando il fatto costituisce reato.   

  Art. 2.
      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto, si applicano le definizio-
ni di cui all’articolo 2 del regolamento (UE) n. 517/2014 
e all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca, n. 146 del 2018.   

  Art. 3.
      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 3 del 

regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di prevenzione 
delle emissioni di gas fluorurati a effetto serra    

     1. Chiunque rilascia in modo intenzionale nell’atmo-
sfera gas fluorurati a effetto serra se il rilascio non è ne-
cessaria conseguenza tecnica dell’uso consentito, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 20.000,00 
euro a 100.000,00 euro. 

 2. L’operatore che rilascia in modo accidentale gas 
fluorurati a effetto serra e che, in caso di rilevamento di 
perdite di gas fluorurati a effetto serra, non effettua la 
relativa riparazione, senza indebito ritardo e comunque 
non oltre 5 giorni dall’accertamento della perdita stessa, 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
5.000,00 euro a 25.000,00 euro. 

 3. L’operatore che, entro un mese dall’avvenuta ripa-
razione dell’apparecchiatura soggetta ai controlli delle 
perdite di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 517/2014, non effettua, avvalendosi di persone 

fisiche in possesso del certificato di cui all’articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica, n. 146 del 2018, 
ovvero di cui all’articolo 13 dello stesso decreto, la veri-
fica dell’efficacia della riparazione eseguita è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000,00 euro a 
15.000,00 euro.   

  Art. 4.
      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 4 del 

regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di controllo 
delle perdite    

     1. L’operatore che non ottempera agli obblighi di con-
trollo delle perdite secondo le scadenze e le modalità 
di cui all’articolo 4 del regolamento (UE) n. 517/2014, 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
5.000,00 euro a 15.000,00 euro.   

  Art. 5.
      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 5 del 

regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di sistemi di 
rilevamento delle perdite    

     1. L’operatore delle apparecchiature elencate all’artico-
lo 4, paragrafo 2, lettere da   a)   a   d)   del regolamento (UE) 
n. 517/2014 e contenenti gas fluorurati a effetto serra in 
quantità pari o superiori a 500 tonnellate di CO   2    equiva-
lente che non doti dette apparecchiature di un sistema di 
rilevamento delle perdite in grado di segnalare allo stesso 
operatore o ad un’impresa di manutenzione eventuali per-
dite, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 10.000,00 euro a 100.000,00 euro. 

 2. L’operatore delle apparecchiature elencate all’arti-
colo 4, paragrafo 2, lettere   f)   e   g)   del regolamento (UE) 
n. 517/2014 e contenenti gas fluorurati a effetto serra in 
quantità pari o superiori a 500 tonnellate di CO   2    equiva-
lente, installate a decorrere dal 1° gennaio 2017, che non 
doti dette apparecchiature di un sistema di rilevamento 
delle perdite in grado di segnalare allo stesso operatore o 
ad un’impresa di manutenzione eventuali perdite, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000,00 
euro a 100.000,00 euro. 

 3. L’operatore delle apparecchiature elencate all’ar-
ticolo 4, paragrafo 2, lettere da   a)   a   d)   del regolamento 
(UE) n. 517/2014 e lettera   g)   e contenenti gas fluorurati 
a effetto serra in quantità pari o superiori a 500 ton-
nellate di CO   2    equivalente dotate di un sistema di rile-
vamento delle perdite in grado di segnalare allo stesso 
operatore o ad un’impresa di manutenzione eventuali 
perdite, che non effettua il controllo di detti sistemi al-
meno una volta ogni dodici mesi, è punito con la san-
zione amministrativa pecuniaria da 10.000,00 euro a 
100.000,00 euro. 

 4. L’operatore delle apparecchiature elencate all’ar-
ticolo 4, paragrafo 2, lettera   f)   del regolamento (UE) 
n. 517/2014 e contenenti gas fluorurati a effetto serra in 
quantità pari o superiori a 500 tonnellate di CO   2    equiva-
lente, installate a decorrere dal 1° gennaio 2017, dotate di 
un sistema di rilevamento delle perdite in grado di segna-
lare allo stesso operatore o ad un’impresa di manutenzio-
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ne eventuali perdite, che non effettua il controllo di detti 
sistemi almeno una volta ogni sei anni, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000,00 euro a 
100.000,00 euro.   

  Art. 6.
      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 6 del 

regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di tenuta dei 
registri conservati nella Banca Dati di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 146/2018    

     1. Le imprese certificate di cui all’articolo 8 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 146 del 2018, 
ovvero quelle di cui all’articolo 13 dello stesso decreto, 
o, nel caso di imprese non soggette all’obbligo di certifi-
cazione, le persone fisiche certificate di cui all’articolo 7 
dello stesso decreto, ovvero quelle di cui all’articolo 13 
dello stesso decreto, che non inseriscono nella Banca 
Dati di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 146 del 2018 le informazioni di cui all’ar-
ticolo 16 commi 4, 5 e 7 del medesimo decreto, entro 
trenta giorni dalla data dell’intervento, sono punite con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000,00 euro 
a 15.000,00 euro.   

  Art. 7.
      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 8 del 

regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di recupero 
di gas fluorurati a effetto serra    

     1. L’operatore di apparecchiature fisse di refrigerazio-
ne, di condizionamento d’aria fisso, di pompe di calore 
fisse, di unità di refrigerazione di autocarri e rimorchi 
frigorifero, di apparecchiature fisse contenenti solventi a 
base di gas fluorurati a effetto serra, di apparecchiature 
fisse di protezione antincendio e di commutatori elettrici 
fissi, che si avvale di persone fisiche non in possesso del 
certificato di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica, n. 146 del 2018, ovvero, nei casi appli-
cabili, di quello di cui all’articolo 13 dello stesso decreto, 
nell’attività di recupero di gas fluorurati dalle predette 
apparecchiature, durante la loro riparazione e manuten-
zione, al fine di assicurarne il riciclaggio, la rigenerazione 
o la distruzione, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 10.000,00 euro a 100.000,00 euro. 

 2. L’impresa che utilizza un contenitore di cui all’arti-
colo 8, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 517/2014, 
che prima dello smaltimento del contenitore non provve-
de affinché i gas fluorurati ivi contenuti siano recuperati, 
al fine di assicurarne il riciclaggio, la rigenerazione o la 
distruzione, è punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 7.000,00 euro a 100.000,00 euro. 

 3. Le imprese che svolgono attività di recupero dei gas 
fluorurati dagli impianti di condizionamento d’aria dei 
veicoli a motore che rientrano nel campo di applicazione 
della direttiva 2006/40/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 maggio 2006, con esclusione dell’atti-
vità di ricarica che non comporta preventivo o successi-
vo recupero dei gas fluorurati dagli impianti stessi, av-
valendosi di personale non in possesso dell’attestato di 
cui all’articolo 9, comma 1, del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 146 del 2018, ovvero di quello di cui 
all’articolo 13 dello stesso decreto, sono punite con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 7.000,00 euro a 
100.000,00 euro. 

 4. Sono fatte salve le sanzioni previste per il corretto 
smaltimento di prodotti ed apparecchiature come discipli-
nato dalla normativa in materia di rifiuti di cui al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.   

  Art. 8.

      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 10 
del regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di 
certificazione    

     1. Le persone fisiche che svolgono le attività di cui 
all’articolo 10, paragrafi 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e 2, del 
regolamento (UE) n. 517/2014, senza essere in posses-
so del pertinente certificato o attestato di cui agli arti-
coli 7 e 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 146 del 2018, ovvero di quello di cui all’articolo 13 
dello stesso decreto, sono punite con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 10.000,00 euro a 100.000,00 
euro. 

 2. Le imprese che svolgono le attività di cui all’arti-
colo 10, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 517/2014, 
senza essere in possesso del pertinente certificato rila-
sciato ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 146 del 2018, ovvero di quello di cui 
all’articolo 13 dello stesso decreto, sono punite con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000,00 euro a 
100.000,00 euro. 

 3. L’impresa che affida le attività di installazione, ri-
parazione, manutenzione, assistenza o smantellamento 
di apparecchiature fisse di refrigerazione, condiziona-
mento d’aria fisse, pompe di calore fisse e apparecchia-
ture di protezione antincendio, ad un’impresa che non è 
in possesso del pertinente certificato rilasciato ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 146 del 2018, ovvero di quello di cui all’artico-
lo 13 dello stesso decreto, è punita con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 10.000,00 euro a 100.000,00 
euro. 

 4. Gli organismi di certificazione di cui all’articolo 5 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 146 del 
2018, nonché gli organismi di valutazione della confor-
mità di organismi di attestazione di formazione di cui 
all’articolo 6 dello stesso decreto, che non trasmettono 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, entro il 31 marzo di ogni anno, la relazione sul-
le attività da loro svolte nel corso dell’anno precedente, 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
1.000,00 euro a 5.000,00 euro. 

 5. Gli organismi di certificazione di cui all’articolo 5 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 146 del 
2018, che non si iscrivono al registro di cui all’artico-
lo 15 del decreto del Presidente della Repubblica n. 146 
del 2018, entro il termine di 10 giorni dalla data di rice-
vimento della designazione degli stessi, sono puniti con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 150,00 euro a 
1.000,00 euro. 
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 6. Gli organismi di attestazione di formazione di cui 
all’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 146 del 2018, che non trasmettono all’organismo di 
valutazione della conformità che li ha certificati i nomi-
nativi delle persone fisiche che hanno ottenuto l’attestato, 
entro il termine di 10 giorni dalla data di rilascio dello 
stesso, sono puniti con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 150,00 euro a 1.000,00 euro. 

 7. Il mancato rispetto dei termini di cui all’articolo 5, 
comma 4, e dall’articolo 6, comma 4, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 146 del 2018, da parte degli 
Organismi di certificazione designati e degli Organismi 
di valutazione della conformità di organismi di attestazio-
ne è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
150,00 euro a 1.000,00 euro. 

 8. I soggetti obbligati di cui agli articoli 6, 7, 8, 9 e 
10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 146 del 
2018, che non effettuano l’iscrizione al Registro telema-
tico nazionale di cui all’articolo 15 dello stesso decreto, 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
150,00 euro a 1.000,00 euro.   

  Art. 9.
      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 11 del 

regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di restrizioni 
all’immissione in commercio    

     1. Chiunque immette in commercio i prodotti e le appa-
recchiature elencati all’allegato III del regolamento (UE) 
n. 517/2014 con data di fabbricazione successiva a quella 
indicata nel medesimo allegato, è punito con l’arresto da 
tre mesi a nove mesi o con l’ammenda da 50.000,00 euro 
a 150.000,00 euro. 

 2. La sanzione di cui al comma 1, non si applica all’im-
missione in commercio di materiale militare e ai prodotti 
di cui all’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 517/2014. 

 3. Le imprese che forniscono gas fluorurati a effetto 
serra a persone fisiche o imprese che non sono in posses-
so del pertinente certificato o attestato rilasciato ai sensi 
degli articoli 7, 8, 9 e 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica, n. 146 del 2018, per le attività di cui all’arti-
colo 11, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 517/2014, 
indipendentemente dalle modalità di vendita utilizzata, 
sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
1.000,00 euro a 50.000,00 euro. 

 4. Le persone fisiche o imprese che acquistano gas 
fluorurati a effetto serra per le attività di cui all’artico-
lo 11, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 517/2014, in-
dipendentemente dalle modalità di vendita utilizzata, sen-
za essere in possesso del pertinente certificato o attestato 
rilasciato ai sensi degli articoli 7, 8, 9 e 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 146 del 2018, sono puni-
te con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000,00 
euro a 50.000,00 euro. 

 5. Le imprese che forniscono apparecchiature non 
ermeticamente sigillate contenenti gas fluorurati a ef-
fetto serra agli utilizzatori finali, indipendentemente 

dalle modalità di vendita utilizzata, senza acquisire 
la dichiarazione dell’acquirente di cui all’articolo 16, 
comma 3, lettera   d)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 146 del 2018, sono punite con la san-
zione amministrativa pecuniaria da 1.000,00 euro a 
50.000,00 euro. 

 6. Le imprese che forniscono gas fluorurati a effetto 
serra per le attività di cui all’articolo 11, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) n. 517/2014, indipendentemente 
dalle modalità di vendita utilizzata, che non inserisco-
no nella Banca Dati di cui all’articolo 16, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 146 del 2018 le in-
formazioni ivi previste al comma 2, sono punite con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 euro a 
5.000,00 euro. 

 7. Le imprese che forniscono apparecchiature non er-
meticamente sigillate contenenti gas fluorurati a effetto 
serra agli utilizzatori finali, indipendentemente dalle 
modalità di vendita utilizzata, che non inseriscono nella 
Banca Dati di cui all’articolo 16, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 146 del 2018, le informazioni 
ivi previste al comma 3, sono punite con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500,00 euro a 5.000,00 
euro.   

  Art. 10.

      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 12 
del regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di 
etichettatura e informazioni sui prodotti e sulle 
apparecchiature    

     1. Chiunque immette in commercio i prodotti e le ap-
parecchiature di cui all’articolo 12, paragrafi 1, 2 e 5 del 
regolamento (UE) n. 517/2014, nonché i gas fluorurati a 
effetto serra di cui all’articolo 12, paragrafi da 6 a 12, non 
etichettati secondo le prescrizioni e le modalità del me-
desimo articolo, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 5.000,00 euro a 50.000,00 euro. 

 2. La medesima sanzione si applica nel caso in cui 
l’etichetta non sia conforme al formato di cui al regola-
mento di esecuzione (UE) 2015/2068 e a quanto previsto 
all’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca, n. 146 del 2018.   

  Art. 11.

      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 13 del 
regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di controllo 
dell’uso    

     1. Chiunque utilizza esafluoruro di zolfo per le at-
tività di cui all’articolo 13, paragrafi 1 e 2, del regola-
mento (UE) n. 517/2014, è punito con l’arresto da tre 
mesi a nove mesi o con l’ammenda da 50.000,00 euro a 
150.000,00 euro. 

 2. Chiunque viola il divieto di cui all’articolo 13, para-
grafo 3, del regolamento (UE) n. 517/2014, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000,00 euro 
a 100.000,00 euro.   
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  Art. 12.

      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 14 del 
regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di precarica 
delle apparecchiature con idrofluorocarburi    

     1. Chiunque immette in commercio apparecchiature 
di refrigerazione e di condizionamento d’aria e pompe di 
calore caricate con idrofluorocarburi, senza essere in pos-
sesso delle autorizzazioni di cui all’articolo 18, paragrafo 
2, del regolamento, è punito con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 50.000,00 euro a 150.000,00 euro. 

 2. Chiunque immette in commercio apparecchiature di 
refrigerazione e di condizionamento d’aria e pompe di ca-
lore caricate con idrofluorocarburi, senza presentare la di-
chiarazione di conformità redatta secondo le modalità di 
cui al regolamento di esecuzione (UE) 2016/879, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000,00 
euro a 50.000,00 euro.   

  Art. 13.

      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 15, 16 
e 18 del regolamento (UE) n. 517/2014 in materia 
di riduzione della quantità di idrofluorocarburi 
immessa in commercio, di assegnazione delle quote, di 
trasferimento delle quote e di autorizzazioni all’utilizzo 
delle quote    

     1. I produttori e gli importatori, ovvero il rappresentan-
te esclusivo che ha ricevuto il mandato da un produttore o 
un importatore, che immettono in commercio una quanti-
tà di idrofluorocarburi, anche contenuti in poliolo premi-
scelato, senza aver ottenuto l’assegnazione della rispetti-
va quota ai sensi dell’articolo 16, del regolamento (UE) 
n. 517/2014, sono puniti con l’arresto da tre mesi a nove 
mesi o con l’ammenda da 50.000,00 euro a 150.000,00 
euro. 

 2. I produttori e gli importatori, ovvero il rappresen-
tante esclusivo che ha ricevuto il mandato da un produt-
tore o un importatore, che immettono in commercio una 
quantità di idrofluorocarburi, anche contenuti in poliolo 
premiscelato, senza aver ottenuto il trasferimento di una 
quota ai sensi dell’articolo 18, paragrafo 1, del regola-
mento (UE) n. 517/2014, sono puniti con l’arresto da tre 
mesi a nove mesi o con l’ammenda da 50.000,00 euro a 
150.000,00 euro. 

 3. I produttori e gli importatori, ovvero il rappresentan-
te esclusivo che ha ricevuto il mandato da un produttore o 
un importatore, che immettono in commercio idrofluoro-
carburi, anche contenuti in poliolo premiscelato, in quan-
tità superiore a quella assegnata ai sensi dell’articolo 16, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 517/2014, ovvero in 
quantità superiore a quella trasferita ai sensi dell’artico-
lo 18, paragrafo 1, dello stesso regolamento, sono puniti 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50.000,00 
euro a 150.000,00 euro. 

 4. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 3 non si applicano 
ai produttori e agli importatori, ovvero al rappresentante 
esclusivo che ha ricevuto il mandato da un produttore o 
un importatore, nelle ipotesi di cui all’articolo 15, para-
grafo 2, del regolamento (UE) n. 517/2014.   

  Art. 14.

      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 17 del 
regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di iscrizione 
al registro elettronico delle quote per l’immissione in 
commercio di idrofluorocarburi    

     1. I produttori e gli importatori, ovvero il rappresen-
tante esclusivo che ha ricevuto il mandato da un produt-
tore o un importatore, che forniscono idrofluorocarburi 
per le finalità di cui all’articolo 15, paragrafo 2, secondo 
sottoparagrafo, lettere da   a)   a   f)   del regolamento (UE) 
n. 517/2014 senza effettuare la registrazione ai sen-
si dell’articolo 17 del regolamento (UE) n. 517/2014, 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
5.000,00 euro a 50.000,00 euro. 

 2. La medesima sanzione si applica alle imprese che 
ricevono idrofluorocarburi per le finalità di cui all’arti-
colo 15, paragrafo 2, secondo sottoparagrafo, lettere da 
  a)   a   f)   del regolamento (UE) n. 517/2014 senza effettuare 
la registrazione ai sensi dell’articolo 17 del regolamento 
(UE) n. 517/2014. 

 3. Gli importatori di apparecchiature che immettono in 
commercio apparecchiature precaricate che contengono 
idroclorofluorocarburi non immessi in commercio prima 
di caricare tali apparecchiature senza effettuare la regi-
strazione ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 517/2014, sono puniti con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 5.000,00 euro a 50.000,00 euro. 

 4. Ai fini dell’iscrizione al registro elettronico delle 
quote per l’immissione in commercio di idrofluorocar-
buri, di cui all’articolo 17, paragrafo 1, del regolamen-
to (UE) n. 517/2014, le imprese che non forniscono alla 
Commissione europea le informazioni previste dal rego-
lamento di esecuzione (UE) 2019/661, sono punite con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000,00 euro a 
50.000,00 euro.   

  Art. 15.

      Violazione degli obblighi stabiliti dall’articolo 19 
del regolamento (UE) n. 517/2014 in materia di 
comunicazioni sulla produzione, l’importazione, 
l’esportazione, l’uso come materia prima e la 
distruzione delle sostanze elencate negli allegati I e II 
del regolamento    

     1. Il produttore, l’importatore, ovvero il rappresentante 
esclusivo che ha ricevuto il mandato da un produttore o 
un importatore, e l’esportatore che non rispetta gli obbli-
ghi di cui comunicazione di cui all’articolo 19, paragra-
fo 1, del regolamento (UE) n. 517/2014, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000,00 euro a 
10.000,00 euro. 

 2. L’impresa che ha distrutto, nel corso dell’anno civile 
precedente, una tonnellata metrica o 1000 tonnellate di 
CO   2    equivalente o oltre di gas fluorurati a effetto serra 
e di altri gas di cui all’allegato II del regolamento (UE) 
n. 517/2014, che non rispetta gli obblighi di comunica-
zione di cui all’articolo 19, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 517/2014, è punita con la sanzione amministrati-
va pecuniaria da 1.000,00 euro a 10.000,00 euro. 
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 3. L’impresa che ha utilizzato come materia prima, 
nel corso dell’anno civile precedente, 1000 tonnellate di 
CO   2    equivalente o oltre di gas fluorurati a effetto serra 
e di altri gas di cui all’allegato II del regolamento (UE) 
n. 517/2014, che non rispetta gli obblighi di comunica-
zione di cui all’articolo 19, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 517/2014, è punita con la sanzione amministrati-
va pecuniaria da 1.000,00 euro a 10.000,00 euro. 

 4. L’impresa che immette sul mercato prodotti e appa-
recchiature contenenti 500 tonnellate di CO   2    equivalente 
o oltre di gas fluorurati a effetto serra e di altri gas di 
cui all’allegato II del regolamento (UE) n. 517/2014, che 
non rispetta gli obblighi di comunicazione di cui all’arti-
colo 19, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 517/2014, 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
1.000,00 euro a 10.000,00 euro. 

 5. Il produttore, l’importatore, ovvero il rappresentante 
esclusivo che ha ricevuto il mandato da un produttore o 
un importatore, e l’esportatore che ha immesso in com-
mercio almeno 10.000 tonnellate di CO   2    equivalente di 
idrofluorocarburi nel corso dell’anno civile precedente, 
che non provvede a far verificare l’accuratezza dei dati 
comunicati alla Commissione europea ai sensi dell’arti-
colo 19, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 517/2014 
da un organismo di controllo indipendente, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 euro a 
5.000,00 euro. 

 6. L’importatore di apparecchiature precaricate con 
idrofluorocarburi di cui all’articolo 14, paragrafo 2, se-
condo sottoparagrafo, del regolamento (UE) n. 517/2014, 
ovvero il rappresentante esclusivo che ha ricevuto il 
mandato da un importatore, che non provvede a far ve-
rificare da un organismo di controllo indipendente l’ac-
curatezza della documentazione relativa alle prescrizioni 
ivi previste e della dichiarazione di conformità di cui al 
regolamento di esecuzione (UE) 2016/879, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 euro a 
5.000,00 euro. 

 7. Chiunque trasmette le informazioni di cui ai com-
mi 1, 2, 3 e 4, in modo incompleto, inesatto o comun-
que non conforme a quanto previsto dal regolamento di 
esecuzione (UE) n. 1191/2014 è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500,00 euro a 1.000,00 
euro.   

  Art. 16.

      Procedimento di applicazione 
delle sanzioni    

     1. L’attività di vigilanza e di accertamento, ai fini 
dell’irrogazione delle sanzioni amministrative pecunia-
rie previste dal presente decreto, è esercitata, nell’ambito 
delle rispettive competenze, dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, che si avvale del 
Comando carabinieri per la tutela dell’ambiente (CCTA), 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA), delle Agenzie regionali per la prote-
zione dell’ambiente (ARPA), nonché dall’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli secondo le procedure concordate 
con l’autorità nazionale competente. 

 2. All’accertamento delle violazioni previste dal pre-
sente decreto possono procedere anche gli ufficiali e gli 
agenti di polizia giudiziaria nell’ambito delle rispettive 
competenze. 

 3. Ai sensi dell’articolo 13, della legge 24 novembre 
1981, n. 689, i soggetti di cui ai commi 1 e 2, ai fini 
dell’accertamento delle violazioni di rispettiva compe-
tenza, possono assumere ogni più utile informazione 
e procedere a ispezioni, rilievi e ogni altra operazione 
tecnica, nonché procedere al sequestro cautelare di pro-
dotti o apparecchiature o sostanze, secondo i poteri loro 
attribuiti. 

 4. All’esito delle attività di accertamento il Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
successivamente alla contestazione all’interessato del-
la violazione accertata, trasmette il relativo rapporto al 
Prefetto territorialmente competente, ai fini dell’irroga-
zione delle sanzioni amministrative di cui al presente 
decreto, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 
n. 689 del 1981. 

 5. In caso di violazioni accertate dall’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, all’irrogazione delle relative sanzio-
ni provvedono gli uffici dell’Agenzia medesima territo-
rialmente competenti, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge n. 689 del 1981. 

 6. L’autorità amministrativa con l’ordinanza-ingiun-
zione o il giudice penale con la sentenza di condanna, a 
seconda della gravità della violazione, possono dispor-
re la confisca amministrativa della sostanza tal quale o 
in quanto contenuta in un prodotto o apparecchiatura. 
All’eventuale distruzione della sostanza si provvede a 
cura e spese del trasgressore, nel rispetto della disciplina 
di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 7. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal 
presente decreto non si applica il pagamento in misura 
ridotta di cui all’articolo 16, della legge n. 689 del 1981.   

  Art. 17.
      Proventi delle sanzioni 

amministrative pecuniarie    

     1. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie 
per le violazioni di cui all’articolo 16 sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato.   

  Art. 18.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. I soggetti pubblici interessati svolgono le attività 
previste dal presente decreto con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 19.
      Abrogazione    

     1. Il decreto legislativo 5 marzo 2013, n. 26 è abrogato. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 5 dicembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 COSTA, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) 
   Note alle premesse:   

  — L’art. 76 della Costituzione così recita:  
 «L’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al 

Governo se non con determinazione di principi e criteri direttivi e sol-
tanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 
1988, n. 214, S.O:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 

Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 25 ottobre 2017, n. 163 
(Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di delegazione euro-
pea 2016-2017) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 novembre 2017, 
n. 259:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di vio-
lazioni di atti normativi dell’Unione europea)   . — 1. Il Governo, fatte 
salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi dell’art. 33 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri diret-
tivi di cui all’art. 32, comma 1, lettera   d)  , della medesima legge, entro 
due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disposizioni 
recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi 
contenuti in direttive europee attuate in via regolamentare o amministra-
tiva o in regolamenti dell’Unione europea pubblicati alla data di entrata 
in vigore della presente legge, per i quali non sono già previste sanzioni 
penali o amministrative.». 

 — Il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 aprile 2014, sui gas fluorurati a effetto serra e che 
abroga il regolamento (CE) n. 842/2006 è pubblicato nella G.U.U.E. 
20 maggio 2014, n. L 150. 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema pena-
le) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, S.O. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 aprile 2006, n. 88, 
S.O. n. 96 

 — Si riporta il testo dell’art. 33 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea, 
ed in particolare l’art. 33, che disciplina i criteri generali di delega al 
Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti normati-
vi dell’Unione europea) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 
2013, n. 3:  

 «Art. 33    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di vio-
lazioni di atti normativi dell’Unione europea)   . — 1. Al fine di assicurare 
la piena integrazione delle norme dell’Unione europea nell’ordinamen-
to nazionale, fatte salve le norme penali vigenti, la legge di delegazione 
europea delega il Governo ad adottare, entro la data dalla stessa fissata, 
disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni 
di obblighi contenuti in direttive europee attuate in via regolamentare 
o amministrativa, ai sensi delle leggi di delegazione europee vigenti, o 
in regolamenti dell’Unione europea pubblicati alla data dell’entrata in 
vigore della stessa legge di delegazione europea, per i quali non sono già 
previste sanzioni penali o amministrative. 

 2. La delega di cui al comma 1 del presente articolo è esercitata 
con decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 14 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro per gli affari europei e del Ministro della giustizia, di concerto 
con i Ministri competenti per materia. I decreti legislativi si informano, 
oltre che ai principi e criteri direttivi di cui all’art. 32, comma 1, lettera 
  d)  , della presente legge, a quelli specifici contenuti nella legge di dele-
gazione europea, qualora indicati. 

 3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo 
sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni 
parlamentari con le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 9 
dell’art. 31.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 novembre 2018, 
n. 146 (Modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 517/2014 
sui gas fluorurati a effetto serra) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
9 gennaio 2019, n. 7. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) n. 1191/2014 della Com-
missione, del 30 ottobre 2014, che determina il formato e le modalità 
di trasmissione della relazione di cui all’art. 19 del regolamento (UE) 
n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio su taluni gas fluo-
rurati ad effetto serra è pubblicato nella G.U.U.E. 5 novembre 2014, n. 
L 318. 


